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1) La moda:

	a) è una misura di tendenza non centrale
	b) è una misura che è possibile calcolare per qualsiasi tipo di variabile
	c) è il valore che occorre più frequentemente e non è influenzata dai valori estremi


	d) sono vere (b) e (c) 
	e) è sempre maggiore della mediana 


2) X e Y sono due variabili, vale l’indipendenza statistica se:

	a) al variare di X le distribuzioni subordinate (Y|X= xi) sono tutte uguali tra loro
	b) la frequenza relativa congiunta è pari alla somma delle marginali corrispondenti


	c) al variare di Y le distribuzioni subordinate (X|Y= yi) sono tutte uguali tra loro
	d) la frequenza relativa congiunta è pari al prodotto delle marginali corrispondenti

 
	e) sono vere (a), (c) e (d)


3) Siano X=reddito e Y=età, quale dei seguenti indici permette di verificare l’associazione tra X e Y?

	a) Coefficiente di correlazione lineare


	 b) V di Cramer

	c) Indice chi-quadro


	d) Media

	e) Varianza



4) Nell’ambito dei modelli di regressione, la multicollinearità:

	a) Genera instabilità nelle stime dei coefficienti
	b) E’ la presenza di forte correlazione positiva tra alcuni dei  regressori del modello 
	c) E’ la presenza di forte correlazione negativa tra alcuni dei regressori del modello
	d) Può essere verificata tramite i test di significatività sui coefficienti 
	e) Fa tendere a zero la varianza degli stimatori dei minimi quadrati 


5) Le componenti principali:

	a) complessivamente spiegano la variabilità delle variabili originarie
	b) sono elencate in ordine descrescente rispetto alla variabilità spiegata
	c) sono vere (a),( b),(e)
	d) hanno varianza pari a 1
	e) sono tra loro ortogonali (non correlate)


6) In ambito di analisi fattoriale, quale dei seguenti NON è un criterio da adottare per la scelta del numero ottimale di fattori: 

	a) scree plot
	b) comunalità
	c) rapporto tra numero di fattori e numero di variabili originarie
	d) correlazione con la variabile dipendente
	e) percentuale di varianza totale spiegata


7) Considerando un modello di regressione lineare con variabile dipendente “Y=spesa per il prodotto A” in cui uno dei regressori è “X= consumo del prodotto B”, se il coefficiente associato a X vale -0.3 significa che:

	a) se il consumo del prodotto B aumenta di una unità, la spesa per il prodotto A diminuisce del 30%
	b) se il consumo del prodotto B aumenta di una unità, la spesa per il prodotto A aumenta del 30%
	c) il 30% degli intervistati  spende per il prodotto A meno della media
	d) il 30% degli intervistati  spende per il prodotto A più della media
	e) se la spesa per il prodotto A aumenta di una unità, il consumo del prodotto B diminuisce del 30%


8) Nell’ambito dell’analisi fattoriale:

	a) al crescere della correlazione tra le variabili originarie diminuisce il numero di fattori necessari a rappresentare i dati originari 
	b) il primo fattore è quello con la varianza più bassa 
	c) al crescere della correlazione tra le variabili originarie aumenta il numero di fattori necessari a rappresentare i dati originari
	d) nessuna delle risposte è vera
	e) ogni fattore è correlato con tutti gli altri


9) Nell’analisi di regressione lineare multipla, il test statistico “t” serve per: 

	a) verificare l’ipotesi di indipendenza statistica tra variabile dipendente e variabili indipendenti
	b) verificare l’ipotesi che tutti i coefficienti siano nulli, contro l’ipotesi alternativa che almeno uno sia diverso da zero 
	c) verificare l’ipotesi che tutti i coefficienti siano statisticamente indipendenti
	d) verificare l’ipotesi che il singolo coefficiente sia maggiore di zero
	e) verificare l’ipotesi che il singolo coefficiente sia nullo, contro l’ipotesi alternativa che sia diverso da zero


10) Sia X una variabile qualitativa e Y una variabile quantitativa:
	a) per misurare la dipendenza in media si dovrà utilizzare l’indice relativo η2
	b) se η2= 0 si può affermare che c’è indipendenza in media tra le due variabili 
	c) il test F permette di verificare l’ipotesi sulla differenza tra medie
	d) per verificare l’associazione tra le due variabili si testa l’ipotesi H0: le medie sono tutte uguali tra loro 


	e) tutte le risposte sono vere











